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Legge 7 aprile 1921, n. 569, che reca provvedimenti a
favore del personale dei banchi-lotto.
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VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione - ·

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

Con decorrenza dal 1° luglio 1920 e fino a tutto
l'esercizio ilmanziario successivo a quello in cui sarà

pubblicata la pace verra corrisposto ai ricevitori e reg-
genti del lotto, in aggiunta all'aggio graduale sulle ri.
scossioni stabilito dal decreto-legge 19 giugno 1919,
n. 1180, un supplemento temporaneo di aggio del 3
per cento sulle riscossioni fino a L. 20.000.

del due per cento sulle riscossioni da L. 20.001 a

L. 40.000 ;
dell'uno per cento sulla riscossloni da L 40.001 a

L. 50.000;
del 0,50 por cento sulle riscossioni da L. 50.001 a

L. 100.000;
Il detto supplemento sarà esento dalle ritenuto a fa-

I vore del Fondo di previdenza per i ricevitori del lotto
e ,della Cassa sovvenzioni per gli impiegati civili dello
Stato non aventi diritto a pensione.

Art. 2.

Una parte di detto slipplemento, da non superare in
ogni caso 1 due quinti del suo aminontare, dovra es-
sere destinatalad aumentare la retribuzione dei com-
messi di carriera in relazione alla importanza del banco
ed al numero dei commessi medesimi, che effettiva-
mente vi prestano servizio.

Art. 8.

Il bollettario del giuoco con bollette da centesimi 20
' è soppresso, salvogl'ehaurimento delle scorte attuali.

Art. 4.

Con deorato del ministro del tesorO 6arà provveduto
ally iscrizione negli stati di previsione della spesa del
Ministero dellegfinanze per gli esercizt ifWD-921 e se-

guenti delle somme occorrentì per l'attuazione deÏla
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o det
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decreti del Regnord'Italia, mandando a chiunque spotti sercizio finanziarlo 1920-921 od'ai capitoli corrispon-
diosservarlaodifarlaosservarecomeleggedelloStato denti dei bilanci per gli esercizi finanziari successivi.

Data a Roma, addl 7aprile 1921. Con decreto del ministro del tesoro sarà di conse-

VITTORIO EMANUELE. guenza opportunamente integrata la denominazione
GIOLITTI - FACH - BONom. del dètto capitolo di spese.

Visto, fi Omardami0MH: Fxas. Art 3.

Reglo decreto-legge 3 aprile 1921, u 670 che demanda
al Ministero per, le terre Libfrate la facoltù accor-
data à qugle dei ladori pupblici .ci ca la conc.ee-
sione di aussidi .pe straordinarie riparazioni stra-
dali.

V.ITTORIO EMANUEIpE III
per gratia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITAIlk

Visto il dúoreto Luogotenenziale 8 gidgno 1919,nu-
mero 985,.ohe istituisce un Comitato governatÌvo per
la riparazione dei dantti di guerra ;
Visto il R. decreto-legge 18 aprile 1020, n. 523, che,

sopprime' il suddetto .Comitato governativo, doman-
dandone le funzioni ad un Commissariato per la ri-
parazione dei danni di guerra nelle regioni venete e

finitime;
Ritenuta la opportunità di affidare alla esclusiva

competenza del Ministéro per.la terre liberate, nell'am-
bito della pi'opria giurisdizione territoriale, la facolta.
concessa al Ministero dei lavori pubblici in base al-
l'art. 6 dal.enooitato R. decreto 8 giugno 1919, relativk
alla concessione di Hussidi per straordinaria riparazioni
di strade gåvemente danneggiate o logorate-dal.traf-
floo di guerra;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposfå del ininistro segretario di Stato pei•

le terre liberate, di concerto coi ministri poi lavori
pubblici o del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La fab.oltà nocordata il ministro dei lavori pubblici
dall'art. 6 del décreto Luogot0BOBEÎRÎG $ gÎÙgn0 191Û,
n. 925, relativa alla; eoncessioneyll sussidi per straor-
dinarie r.iparBEioni stradali, passa al mmistro delle
terre liberate per quanto 'Hguarda le strade provin-
ciali, comunali e consorElali delle regioni Venete.
I provvedimenti di concessione dil tali sussidi sa-

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Øszzetta ufficiale, e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11presento decreto, mtmito del stipue

dello Stato, sia inserto nella raccolta utneiale deEs leggi
e del decreti del Regno d'Itálla, mandando a claimmquo
¡ipedi di ossarymde e di fæle osservana

Dato a Roma, addì 8 aprile 1921;
VIT,TORIO EMANUELE.

GioLrrri - Bottout- PUNO -
RAINERI.

Visto, D äuardGsigilli : FERA.

Regio decreto-Ingga 8 nyrile 1921, n. 671 elle aúnynia il
fondo per i mu¢«i por lavori contro la diwecupa
cione nelle Provincie liUcrate e proroga i ternew

per la presentazione delle domade relative.
VITTORIO EMANTIELE III

per grazia di Dio e per volonth dei inzione
RE D'ITALIA 3

Visti i Regi decreti-legge 28 novembre 1919, n. 2405,
1° febbraio 1920, n. 189, 18 febbraio 1920, n. 328, 25

aprile 1920, n. 578, 3 giugno 1920, n. 984, 8 giugno
1920, n. 861, 10 nèvembre 1920, p. 1686 e 20 gennaio
1921, n. 142, concerneliti i provvedimenti per combat-
tere la disoccupazione ed acorescere là produziòne
nazionale;
Ustilo II°Cons glio dä mini t:4;
Su propoda dal Nostro ministro segretario di Stato

par l'interno, presidente·del Consiglio dei ministri, di
concerto con i ministri del lavoro e della previdenza
sociale, delle terra liberate, dei lavori pubblici, delle
finúnze, del tesoro, dell'agriooltura e dell'industria e

commercio;
Abbiamo deoretato e dooretiamo:

Art. f.
,

Agli effetti della concessione dei mutui per la ese-

cuzione di lavori pubblici e di colonizzazione interna,
diretti a combattere la disoccupazione e ad accrescere

ranno dispopti dal commissario per le riparazioni dei
danni di guerra nelle riegioni'venete e finitime, su pa-
rere degli organi taanici di ogi agli articoli Se 4 del
¾ dear^eto-legge 18 aprile 1920, n. 523.

Art. 2.

Alla spesa ,oooorrente per l'attuazione della disposi-
zione dell'articolo precedente si provvederà coi fondi
gi,a stehziati'ãl dapitolo 15 dello stato di previäiono
della spesa del Ministero por le terre liberato por l'e-

la produzione nazionale, da farsi nelle Piovincie libe-
rate dal nemico sul fondo residuale degli stanziamenti
disposti coi R. decreti-legge 28 novembre 1919, nu-
mero 2405, 2!! aprile 1920, n. 572 ed 8 giugno 1920,
n. 884, risultante disponibile per dichiarata decadenza
di mutui già concessi e che viene aumentato col pro -

sente decreto di altri trenta milioni, il termine per la
presentazione delle domande da parte di Provincie,
Comuni e ,Consorzi appartenenti alle Provincie sud -

dette e quello per l'inizio dei lavorf da eseguirsi dagli
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medesimi sono rispettivamente fissati al 15 mag-
921 ed al 15 luglio dello stesso anno.

Art. 2.
facoltà accordata alla Cassa depositi e prestiti
rtit degli articoli 9, 11 e 12 del R. decreto-legge
qvembre 1919, n. 2405, di copeedere acconti sui
ti è prorogata .al 31 dicembre 1921.

Art. &.
estesa alle essegnazioni di oui alPart. I la dispo -
ne dell'art. 18 del Regio decreto-legge, 28 novem-
1919, n. 2405.

. Ar t. 4.
presente Oecreto entrerà in vigoie il giorno stesso
sitä pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

lo e sarà presentato al Parlamento per essere
ertitodn legge.
rdinfamo che Il presento dooreto, munito del sigŒo
à Stato, sía inserto nella raccolta ufficiale 'delle
i e dei decreti del Regno d'Italia, mandapdo a

inque, sp4tti di osservarlo o di farlo osservara.
Dato a Itoma. addì 3 agrile 192(.

VITTORIO EMANUELE.
Gronort - LaatoLA - RAINEN-
PEANO- - Fa cTA - BONOMI -
if0BER - ALESSÌO.

Il guardasigilli : FsaA.

a de'ereto-legge 3 aprile.1021, n. 673, i'elatteo al fl-
manatamento.dei Consorzi di Neostruzione e delle
cooperativa di lavoro' nelle nuove Prodincia jini la
restaurazione dei paesi danneggiati.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della )(azIono
RB D'ITALIA

idate _le leggi 26 settembre 1920, n. 1822, o 19 tli-
are 1920, n.. 1778 ;
iduto, it decreto Luogotenenziale 27 mafzo 1919,
ero 428, estoso alle nuove provincie del Regno con
lo deoroto-legge; i8 aprile 1920, n. 579;
ittito il Consiglio dei ministrit
illa proposta del presidente del Consiglio dei mi-
i ministro segretario di Stato' per l'interno, di
erto con i ininistri per il tosoro, per le finanze,
l'industria e il commercio, per il lavoro e per le
a liberate;
bblämo decretäto e decretiamo:

œ facilitane la ricostruzione dei paesi danneggiatl
I guerra nelle nuovo provincie, mediante la eàe4
3ne dei lavori da parto dello Gooperativo, nonchè
Oonsorzi di sul al R. decreto-leggo 28 novembre
, n. 1766, l'Istituto federale di oredito por il fisor-
uto delle Venezie è autorizzato a fare anticipazioni
stituto nazionale di credito por la cooperazione
ga caneoerenza dalla nornma di 10 milionL

: dette anticipa o en i fondi e le

modalità di cui agli articoli 6 e 7 del deoreto Luogo-
tonenziale 24 marzo 1919, n. 497.

Art. 3.

La somma di 10 milioni sara erogata -in operazioni
con cooperative e con Consorzi di cui al R. decreto
28-novembre 1920, n 1766, e destinata esclusivamente
a lavori assunti nelle nuove ,Provincie per le ricostru-
ziòni'e riparazioni di immobili totalmente o parziale
mente aistrutti o·dannegglati dalla gúerra.

Art. 4.

A garanzia delle sovvenzioni date, l'Isti ut naz,Ig
nale,di credito per la cooper.azione dovrà riohiedei•e
all'Ente prestatario la regolare cessione di mandati
dei crediti.

Art. 5.

I -contratti di apertura di credito in. conto ,corrente
o di prestito per fornirq le somme occorránti all'ese-
cuzione ðei lavori di cui al presente decreto saranno

scritti in carta da bollo da L. 2, ed assoggettati alla
competenza fissa di L. 3, da pagarsi con le todalità
VIgenti nelle nuove Provincie.
·Gli atti relativi. ai prestlii, comprese le cainbiã1i,

sorio esenti da qualsiasi tassa di bollo fissa', scalare o
percentuale.
I contratti di apertura di credito in conto corrente

possono essere fatti per scrittura privata notificata in
forma legale agli Enti appaltanti.

Art. ß.

Le sovvenzioni che ITstitutoßaziontile.di oridito perg
la eqppôrazione concederà gi teráini dolýart. siranno
fatte al saggio d'interesse che non potrA maipcoedere
il 5 Ol0. «

Art. 1.

Le operazioni contem late nell'art. I deÚpresente
decreto dovranno essere estinte entro .il 30 novembre
1925 e delle mŠdesime l1Àtituto nazÏoÃnla cÌi credito
per la cooperazione dovrA tenere gestione distinta e

contabilità separata,
Art. 8.

« Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suo-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del Regno e sarà presentato al Parlgmento
por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente"decreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto riella raccolta ttfileiale dello
leggi e dei decreti del Regná d'ÏtalÌa maátÎando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osserVare.
Dato a Roma, addl 8 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
ClonT"I - Bonorr- HArnaar WLAERIOLA -

AM3310 - FACTA. G .
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Regio deereto-legge 7 apr1Ie 1921, n: ð72, contenente di-
sposizioni circa il pagamento de2le indennità li-
quidate a titolo di risarcimento dedanni di guerra
ai sensi del testo unico 27 marzo 1919, n. 426.

VITTORIO EMANUBLE III

par 6razia di Dio e per volonth tella Nasios;
BB D' ITAI,I£ ,

Viste !! testo unico delle disposizioni legislative per
il risarcimento dei danni di guerra approva,to col de -
oreto -legge Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, e le
succeshire modificaziom;
Visto il R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 579, col

quale venivano estese le dette disposizioni alle nuove
provincie d'Italia;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 24 marzo 1919,

n. 497, col quale veniva autorizzata la costituzione
dell'Istituto federale di credito per il risorgimento delle
Venezie;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle terre liberate, di

concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le indennità liquidate a titolo di risarcimento dei

danni di guerra ai sensi del testo unico 27 marzo

1919, n. 6, saranno corrisposte entro i termini e
nella misura che verranno figsati con decreto del ini-
nistrò del tesoro, di concerto con quello delle terre
Itbörate.
I pagamenti relativi potranno essere effettuati a

m0ZNo dell'Istituto federale di credito per il risorgi-
mento delle Venezie con le modalità da stabilirsi con
decreto del ministro del tesor o, di, concerto con quello
delle terre liberate, anche-in ,deroga, in quanto ne-

cessario, alle disposi;°oni di leggi vigenti in. materia.
Detto Istituto ha facoltà di partecipare coi foridi non

provenienti dal tesoro dello Stato ad Enti che abbiano
per iscopo il risorgimento e lo sviluppo economico
delle terre liberate e redente.

Art. 2.
Il presente decreto entrerA in vigore dalla data della

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno, e sarà
presentató al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordinfamo che 11 preèente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raoeolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandand0 m

ohiunaue spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl T aprile 1921.

VITTORIO-EbfANUELE.
GiouTTI - Ramsar - Bosomt.

Visto. È guat•dastgini: FERA.

Regio decreto 28 aprile 1921, n. 582, contenente le horme
circa la liquidazione delle indennità par gli infor
inni degli operai nelle golfare della dicilia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di IHo o por volontà della Nazione

RM D'lTALIA

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n 51,
ed il regolantento 13 marzo 1904, n. I41, per l'assicura-
sione degli infortuni degli operai sul lavoro e la legge

-14 lug113 1907, n. 527, ed iÏ relativo regolamento 14

giugno 1908, n. 462, contenenti speciali disposizioni per
gli infortuni sul lavoro nelle soltare della Sicilia ;

Veduto il R. decreto 14 maggio 1914, n. 500, col quale
furono approvate le tabelle dei salari.medi per la liqui -
dazione delle indennità di infortunio agli operai delle
zolfare della Sicilia ;
Veduto il decreto Luogoterienziale 12 maggio 1918,

n 678, col quale sono stati apportati, con effetto fino

a sei mesi dopo .la conclusione della pace, aumenti
percentuali ai salari medi determimati dalle tabelle

approvate con R. decreto 14 maggio 1914,sn. 500;
Veduto il R. decreto 30 settembre 1920, num. 1389,

contenente norme per il passaggio dallo stato di guerra
allo stato di pace, per effetto dèl quale il periodo di
applicazione del decreto Luogotenenziale 12 maggio
1918, n. 678, scade col 30 aprile del corrento anno ;
Considerato che, pur essendo stage adempiute le for-

malità stabilite dal regolamento 14' giugno 1908, nu-
mero 462, per la revisione delle vigen‡i tabelle, non
sono stati forniti al Ministero per il lavoro e la pre-
videriza iociale gli elementi necessari per tale revi-
sione ;
Considerato che allo stato degli atti non è possi-

bile predisporre la nuova tabella senza pregiudizio
delle eventuali ragioni delle parti;

Itenutg. che, mentro si dispongono ulteriori inda-
ginŠë necessario un provvedimento provvisorio per
stabilire la base di liquidazione delle indennità per gli
infortuni che si verifichino dal 1° magglo 1921.
Ritenuta Topportunità di apportare intanto un tem-

poraneo aumento alle vigenti tabelle in corrispondedza
alle attuali.condizioni det salari e tenuti presenti gli
studi opmpiuti dall'Ufficio distrettuale delle miniere di
Caltanissetta;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il lavoro e la previdenza sociale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Con effetto dal f° paggio 1921, e sino all'entrata in

vigore di nuove tabelle, e in ogni' moclo non oltre il
31 dicembre 1921, la liquidazione delle indennità per
gli infortuni degli operai delle zolfare della Sic'lia
sara effettuata in base ai salari medi indicati nelle
tabelle approvato con Regio decreto .14 maggio 1914,
n. 500, aumentatigdel doppio delle percentuali stabi-
Jite col decreto Luogotonenziale 12 mtggio 1918, nu-
mero ô78.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1921.

VITTORIOyEMANUELE.
.

- Llani .i.

Visto, a guardasigmi: FERA.


